
 Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legnago 
(Tel.: 0442 - 21144) - www.parrocchiavigodilegnago.it   

Foglio Parrocchiale 27 Luglio - 3 Agosto 2014 - 17^ Sett. del T. O. - Liturgia Ore: 1^ Settimana 

 Il tesoro nascosto e ... 

Sabato 26 Luglio - Santi Gioacchino e Anna, (verde) -  
ore 19.00: S. Messa - D.i Marchetto Angelo e Danira - 

DOMENICA 27 Luglio - 17^ del T. O. - (verde) -  
ore 09.30: S. Messa - D.i Caldonazzo - Buggiani - 
ore 11.00: S. Messa Parr.le -  

Lunedì 28 Luglio - Feria del T.O. - (verde) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer. - 

Martedì 29 Luglio - S. Marta - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 

Mercoledì  30 Luglio  - Feria del T.O. - (verde) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.*  

Giovedì 31 Luglio -  S. Ignazio di Loyola, sacerdote  - Fondatore dei Pp. Gesuiti - (bianco) - 
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* - 

Venerdì 1 Agosto -  S. Alfonso M. de’ Liguori, vescovo e dottore della Chiesa - (bianco) -  
ore 08.30: Recita delle Lodi e S. Messa - Int. Offer.* 

Sabato 2 Agosto - Feria del T. O. - (verde) -  
- Indulgenza del Perdon d’Assisi : Dalle ore 12.00 di oggi fino a tutto domani, chi fa’ visita ad una Chiesa Parrocchiale o 

Francescana (i cosiddetti “Passaggi”) e recita devotamente un Padre nostro, un Credo ed una preghiera secon-
do le intenzioni del Papa, può beneficiare dell’indulgenza detta del Perdon d’Assisi, (plenaria  - una volta al gior-
no; parziale  tutte le altre volte), applicabile a sé o ai propri defunti, accostandosi, nell’arco degli otto giorni, ai 
Sacramenti della Confessione e dell’Eucaristia -  

ore 16.00: Confessioni - 
ore 19.00: S. Messa - D.i Marchetto Angelo e Danira -  
ore 20.30: Il Comitato “Vivere la Piazza”  organizza la manifestazione detta: “Mareggiata” , (in P.za Giovanni Paolo II°) 

DOMENICA 3 Agosto - 18^ del T. O. - (verde) - Continua la possibilità di ottenere l’indulgenza detta del Perdon d’ Assisi - 
ore 09.30: S. Messa Parr.le - (tempo per o Passaggi) - 
ore 11.00: S. Messa -  D.o Don Attilio Gobbetti - Anima l’omonimo Coro Parr.le - 

                                                                                AVVISI           PARROCCHIALI  
 
1° -  Come ricordato sopra, dal mezzogiorno di Sabato 2 A gosto fino a tutta la giornata di Domenica 3 Agosto  si 

può ottenere indulgenza detta del “Perdon d’Assisi”  alle condizioni suesposte. 
 
      Domenica 3 Agosto 2014 , è anche la prima domenica del mese , durante le S.te Messe, i fedeli troveranno a disposi-

zione, sui banchi della Chiesa, la busta per l’offerta destinata alla ricostruzione della Scuola Materna Parrocchiale . 
      Chi desidera versare un contributo o fare un bonifico bancario per la ricostruzione della Scuola Materna, può rivolgersi 

all’Istituto Bancario Crediveneto, filiale di Legnago, intestando a Parrocchia di S. Martino Vescovo in Vigo di Legna-
go - Codice Iban IT69 UO70 5759 0000 0014 803 - Cau sale:  Ristrutturazione edificio parrocchiale danne ggiato 
dal terremoto. -  

 
2° - Il parroco in questo periodo si dedicherà alla Benedizione delle Famiglie che ne hanno espresso il desiderio iscrivendosi 

sul quadernone alle porte della Chiesa. Giorno e ora verranno opportunamente accordate per telefono. 
 
3° - A nome delle Famiglie dei Ragazzi e della Parrocchia, Don Lino ringrazia di cuore, per la dedizione e l’impegno gratui-

tamente profusi, il personale adulto che ha organizzato e condotto il Grest ed il Camposcuola 2014.  
 
4° -  Dal 18 al 25 Agosto 2014 è prevista una Gita-Pellegrinaggio a Medjugorie -  
        Per Informazioni rivolgersi a Luisa Magagna Tel.: 333 - 82 65 299 -  
 
5°-  Giovedì 14 Agosto la parrocchia organizza una Gita Pellegrinaggio alla Madonna della Corona. Per prenotazioni vedere 

il Numero telefonico sopraindicato. 
       
6° - Sabato 2 Agosto , appuntamento per tutti i cittadini di Vigo con la “Mareggiata ” in Piazza Giovanni Paolo II° a comin-

ciare dalle ore 20.30 



+Dal Vangelo secondo Matteo 
                       testo breve(13,44-46) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: “Il regno dei cieli è simi-
le ad un tesoro nascosto nel cam-
po; un uomo lo trova e lo nascon-
de; poi va, pieno di gioia, vende 
tutti i suoi averi e compra quel 
campo. 
Il regno dei cieli è simile anche ad 
un mercante che va’ in cerca di 

perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende 
tutti i suoi averi e la compra. - 
Parola del Signore. 
 
Noi incorniciamo, magari se non in un quadro, almeno nella 
nostra memoria, e restano incancellabili, certi insegnamenti 
della “sapienza” popolare. Quanto perle preziose di buon 
senso, di verità e di saggezza umana e cristiana, abbiamo 
ricevuto nel corso della nostra formazione all’età adulta, dai 
nostri cari genitori ed educatori, ispirati dall’amore per noi e 
dall’esperienza consolidata della vita, delle autentiche rela-
zioni umane e fanno parte del patrimonio di proverbi della 
nostra migliore .tradizione 
Tanto per citarne una, che, ricordo, era scritta su una tar-
ghetta di ceramica ed era esposta alla porta d’entrata di una 
trattoria di paese: “Attento a chi, oggi, parla male con te degli 
altri, perché un domani parlerà male di te con gli altri”.  
Come pure l’altra frase: “Non è possibile avere contempora-
neamente la botte piena e la moglie ubriaca”. 
Se imprimiamo in modo indelebile nella nostra mente gli in-
segnamenti della “Sapienza” degli uomini, quanto più do-
vremmo far tesoro degli insegnamenti della “Parola di Dio”, 
non ti pare? 
Con questo impegno, ora, vogliamo accogliere la Parola che 
il Signore ci ha rivolto in questo tratto del Vangelo. 
Esaminiamo le immagini che esso ci offre. La prima: quella 
del tesoro. 
Il regno dei cieli (cioè la vita in Cristo, nella quale siamo nati 
per mezzo del Battesimo), è come un tesoro nascosto, nel 
campo della vita, ma che Dio rivela a chi crede. 
Se uno ha fede, lo scopre, e comprende che in esso vi è 
tutto ciò che da senso e valore e futuro alla propria unica 
esistenza terrena. Infatti Gesù diventa la nostra vita, e la 
nostra eredità in cielo. 
Ma è meglio nascondere ad occhi indiscreti questo tesoro, 
prima che ci venga rubato.  
Chi lo può fare? Il Maligno. Il “nemico dell’uomo”, come lo 
chiama Gesù. Egli scorazza nel mondo e attorno a noi, per 
ingannarci e farci di nuovo cadere nel peccato come Adamo.   
Il peccato di non fidarsi di Dio, ma di quegli idoli che in modo 
seducente ci propone: possedere, potere, piacere, apparire. 
Sono le vie dell’inferno (cioè della rovina), e, purtroppo, sem-
pre davanti a noi, con quel fascino imbroglione delle cose 
che luccicano e attraggono. E’ il paese dei balocchi di Pinoc-
chio, che poi lo trasformano in un asino. 
Gesù, si è fatto Parola e Vita per noi, perché scoprissimo e 
custodissimo, con gelosia, questo tesoro, così da non la-
sciarcelo portar via.    
Quell’uomo che lo ha trovato e poi nascosto, aveva capito 
che quel tesoro era l’occasione della vita, era la sua 
“Fortuna”, la sua felicità senza fine, da non perdere ad ogni 
costo, fino a, dopo averlo messo al sicuro, vendere tutto ciò 
che aveva pur di acquistarlo. Un “furbo” secondo Dio. 
Ma noi la pensiamo così? 
E come mai dopo aver scoperto il tesoro della fede ci lascia-
mo così condizionare dalle lusinghe del mondo sopra indica-
te? Come mai, alla domenica, mettiamo  in programma pri-

ma tutti e tutto, tranne che la messa domenicale? 
Prima dei bisogni della “pancia” (supermercato), e del ritrovo 
con gli amici in altri luoghi di svago o sport, dovremmo prov-
vedere ai bisogni della fede, della vita cristiana e della comu-
nione di famiglia con i fratelli parrocchiani. 
Francamente penso che il Signore intenda dirci questo con 
le due semplici immagini del tesoro e della perla preziosa.  
In fin dei conti tutto ciò che siamo e abbiamo e di cui abbiso-
gnamo serve se scopre il tesoro, se no tutto diventa un inuti-
le spreco, come un talento sepolto sotto terra. E il talento 
siamo noi. Noi che Dio non vuole rimaniamo sepolti sotto 
terra come “scarto” della creazione e della sua Paternità, ma 
vuole che condividiamo il suo Paradiso. 
Ha mandato suo Figlio per questo, con quello che gli è co-
stato di amore. Sarebbe tragico vanificare tanto amore. 
Appunto un santo diceva che l’inferno non è una fornace di 
fuoco ma il tormento eterno di chi messo davanti all’amore 
che Dio gli ha portato s’accorge stoltamente di non esserse-
ne accorto e di non aver corrisposto, sbagliando completa-
mente l’obiettivo della vita. 
Ecco perché S. Paolo, guidato dallo Spirito della Sapienza di  
Gesù,ci scrive: “Considero tutte le gratificazioni umane spaz-
zatura pur di guadagnare Cristo”.  (Fil. 3, 8).  Come dire, non 
c’è nulla in questo mondo che valga di più di Cristo.  
 
Meditiamo e proponiamo! 

Parrocchia di Vigo - Il Campo-scuola 2014 di Coredo 

 

Mentre questo foglio va in stampa, siamo appena tor-

nati dal Campo-scuola di Coredo in Val di Non, svoltosi 

dai giorni Sabato 19 Luglio a Sabato 26 Luglio, e per-

tanto, per il momento, non sono in grado di raccontar-

vi, nemmeno“a caldo, come è andata. Ma lo farò con 

ampiezza nel prossimo foglietto.  Intanto però permet-

tetemi di ringraziare anche a nome dei Ragazzi, degli 

Adolescenti, e delle loro famiglie, tutto il personale che 

si è prestato per programmare, organizzare e poi con-

durre questa esperienza formativa. Ognuno ha certa-

mente cercato di dare il meglio di sé, e sappiamo quan-

to, come abbiamo avuto modo di apprezzare anche in 

altre occasioni. (Catechismo - Grest ecc.) A questo ri-

guardo, non voglio dimenticare nessuno, anche se non 

faccio nomi in particolare, perché a quello ci penserà il 

Signore che vede nella mente e nel cuore di ciascuno. 

Parlo degli animatori adulti e giovani, dei collaboratori, 

di madre Ida, di Don Riccardo (della Domus Pacis), par-

lo delle fantastiche cuoche, (una autentica garanzia!), e 

di tutte le persone che in qualche modo hanno aiutato, 

sia nel trasporto dei materiali sia nella loro sistemazio-

ne. 

Mentre riprendono, ciascuno secondo le sue esigenze, 

le vacanze estive, ricordiamo alcuni punti forti, che non 

si dovrebbero mettere da parte:   

- la S. Messa Domenicale, incontro con Gesù, Parola ed 

Eucaristia e con i fratelli cristiani,  

- la preghiera quotidiana,  

- la periodica ma fedele esperienza di grazia e verifica 

di rinnovamento che è la confessione 

- continuare insieme, generosamente, il servizio alla 

Comunità Parrocchiale nelle sue attività. 


